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Anche la società civile italiana verso il deposito di una causa
climatica contro lo Stato
 

Prende il via oggi 5 giugno, in occasione della Giornata Mondiale dell’Ambiente, la
campagna “Giudizio Universale – Invertiamo il processo” che precede il deposito,
previsto in autunno, della prima causa legale intentata in Italia contro lo Stato per
l’inazione di fronte ai cambiamenti climatici.
 
La campagna si articolerà prevalentemente online, sui canali social e sul sito
giudiziouniversale.eu, dai quali, a partire da oggi, è stato pubblicato il video di lancio.
 
Giudizio Universale è una campagna promossa da movimenti, associazioni e
centinaia di singoli cittadini, nata per preparare il terreno ad un processo senza
precedenti nel nostro paese, che ha l’obiettivo di chiedere ai giudici di condannare
lo Stato per la violazione del diritto umano al clima.
 

Al via la prima causa contro lo Stato Italiano
colpevole dei cambiamenti climatici

 

http://36soo.r.bh.d.sendibt3.com/mk/cl/f/XbS96GHm55tZ1ZmhPvJD-9X2FtLpJa1NU28Gg0De4WmsSgmtOGhK41-W-ajDyLs0RjAFsVkO0xFniMi7Vid_NPCMZgGEfHd2ugmWruP-Y2-MS0VRuB-ItqVM6ikAATXPNaZqVD-dZMs8jYaTLKO4Ct1Wo3WzI7OSKU5uafCrJBn1oU9dpkWhw1VgsTN3AjOsj711MWsXIIuwd25Cnj-lgFE_9ZJdkM8LTI_i53E
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Scopri di più

Il livello della minaccia rappresentata dagli stravolgimenti climatici e la debolezza delle
misure messe in atto dagli Stati destano una crescente preoccupazione nell’opinione
pubblica, che si organizza attraverso mobilitazioni sempre più intense a livello
internazionale. Il movimento per la giustizia climatica rappresenta oggi uno dei fenomeni
più rilevanti sulla scena internazionale, denunciando senza sosta l’immobilismo dei
poteri pubblici nella protezione dei diritti umani connessi al clima.
 
Da questo punto di vista, l’Italia non fa eccezione. Il nostro Paese ha obiettivi di
riduzione delle emissioni scarsamente ambiziosi e non in linea con le raccomandazioni
espresse dalla comunità scientifica per centrare l’obiettivo di contenere il riscaldamento
globale entro la soglia prudenziale dei +1,5 °C.
 
Serve un deciso cambio di passo per invertire la rotta nei prossimi 11 anni, o gli
scompensi climatici porteranno enormi aree del pianeta a subire l’impatto sempre più
grave e frequente di fenomeni estremi come inondazioni, ondate di caldo, alluvioni e
siccità. A soffrirne maggiormente saranno le comunità più deboli ed emarginate, ma
anche il mondo occidentale è destinato a fare i conti con pesanti perdite economiche e
con ricadute sociali, sanitarie e ambientali. Anche in Italia, infatti, si rischia un
innalzamento eccezionale delle temperature (soprattutto in estate), l’aumento della
frequenza degli eventi meteorologici estremi (ondate di calore, siccità, episodi di
precipitazioni intense) e una riduzione delle precipitazioni medie annue e dei flussi
fluviali.
 
Di qui nasce il boom di contenziosi - ad oggi più di 1000 in tutto il mondo - che
vedono la società civile in oltre 25 paesi portare alla sbarra lo Stato, le imprese o singoli
progetti dal forte impatto sul clima. In Olanda, nel 2015, un migliaio di persone hanno
fatto causa allo Stato per le scarse politiche climatiche, vincendo il ricorso in primo e in
secondo grado con sentenze di condanna che impongono al governo di rivedere i suoi
piani.
 
È giunto il momento di fare lo stesso in Italia.
In autunno, il deposito dell’atto di citazione sancirà l’avvio del primo climate case mai
intentato nel nostro paese: la campagna Giudizio Universale è patrimonio di tutte le
organizzazioni e i movimenti sociali impegnate in questi mesi contro i
cambiamenti climatici, e vuole essere un ulteriore strumento di pressione per il nostro
governo in vista della prossima Conferenza Mondiale sul Clima, in Cile, per fare in modo
che la COP di Santiago non sia l’ennesima occasione sprecata.
 
 

INFO   
www.giudiziouniversale.eu

 
Contatti

Mail: stampa@giudiziouniversale.eu
Tel: 348 686 1204
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